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pcttacoli 

Reynolds e 
Pryor insieme 

in un film 
HOLLYWOOD — Un'accop
piata fortunata. Burt Keynol-
ds e Richard Pryor, due benia
mini del pubblico americano, 
saranno i protagonisti del 
nuovo film di Olake Edwards, 
«The music box», il film, pro
dotto per conto della Warner 
Bros, si ispira ad un noto cor
tometraggio girato nel 1932 da 
Stan Laurei e da Oliver Hardy 
e per il quale 1 due comici ot
tennero un Oscar. Blake E* 
dwards sta attualmente scri
vendo la sceneggiatura del 
film che sarà distribuito nei 
primi mesi del 1984. 

È morto Luigi Silori 
letterata e 

autore di radiodrammi 
ROMA — E morto nell'Ospedale S. Filippo Neri, 
all'età di sessantadue anni» Luigi Silori. Allievo 
e poi assistente di Giuseppe Ungaretti, Silori 
aveva, dal 1973, la cattedra dì letteratura italia
na presso l'Università di Lecce. Autore di un 
romanzo («La gran vecchia») e di racconti, oltre 
che di prezlosisaggi critici, Luigi Silori contri* 
bui, tra gli anni cinquanta e sessanta, al rinno
vamento della cultura nel nostro paese, anche 
attraverso una fortunata rubrica televisiva, de
dicata ai libri. Ila scritto parecchi radiodram
mi, ed è suo il libretto dell'opera, «L'imperato
re», messo in musica da Carlo Franci. La sua 
scomparsa ha sorpreso e addolorato i molteplici 
settori della vita culturale che Silori aveva sa
puto unificare in una visione del mondo, mo
derna e progressiva. 

Piace molto alla TASS 
il nuovo film di 

Coppola «The outsider s» 
MOSCA — L'agenzia sovietica «Tass» ha lodato 
il nuovo film di Francis Ford Coppola «The ou
tsider» — presentato in concorso al tredicesi
mo Festival internazionale del cinema di Mo
sca. 

Secondo la «Tass», Coppola ha scelto di parla
re «della crescente criminalità giovanile in A-
merica, dell'escalation della violenza, della 
completa assenza di ogni valore spirituale tra i 
giovani degli Stati Uniti», tutti temi molto cari 
alla propaganda sovietica. Gli «outsiders» — ha 
aggiunto la «Tass» — sono «dei rifiuti della so
cietà americana contemporanea (...) ma il regi
sta non è disposto ad attribuire solo a loro la 
responsabilità dei crimini che commettono, an
zi simpatizza con qualcuno dei giovani ed incol
pa invece la società dei consumi». 
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Videoguida 

Italia 1, ore 20,30 

La terra 
di Woody 
Guthrie 
è l'altra 
America 

•Questa terra è la mia terra* (Bound far Glory) è la storia di 
Woody Guthrie, mitico cantastorie americano, zingaro con la chi
tarra, padre (anche anagrafico: suo figlio Ario canta anche lui) 
delie generazioni girovaghe che hanno lottato contro la guerra nel 
Viet Nam, uno dei simboli dell'America migliore di ieri e di oggi. 
Questo e anche altro è stato Woody Guthrie, vissuto Jal 1912 al 
1967. Nel 1943 aveva scritto la sua autobiografia (il titolo era 
sempre Bound for Glory), un libro scritto in «americano parlato», 
un testo fondamentale sul quale si è formala tanta parte della 
sensibilità e della identità stessa di Bob Dylan e della sua genera
zione. In italiano quel libro è stato tradotto da Cristina Bertea per 
l'editore Savelli. Una traduzione cinematografica è stata invece 
girata dal bravo Hai Ashby e la vedremo stasera su Italia 1 alle 
20,30. Il personaggio di Woodie è interpretato da David Carradine 
che ce ne fa capire con finezza la odissea umana e artistica. Canzo
ni e vita che hanno conosciuto i vagoni ferroviari puzzolenti e le 
lotte a fianco dei lavoratori. Woody Guthrie infatti, rispetto ai suoi 
successori e discepoli fu sempre molto più «schierato» e portava 
scritto sulla chitarra: «Questa macchina ammazza fascisti». Con ciò 
si potrebbe pensare che le sue fossero canzoni aridamente ideologi
che, mentre in realtà sono dolcissime ballate, alcune anche infanti
li e sognanti. Ma per lo più sono strofe che raccontano storie di 
uomini che lottano o soffrono. Uomini reali, come quel Tom Joad, 
protagonista del romanzo Furore di Steimbeck e del film omonimo 
di Ford, che ispirò anche una canzone a Guthrie, la cui ultima 
strofa dice: «Dovunque i bambini hanno fame e piangono, dovun-

3uè la gente non è libera, dovunque gli uomini lottano per i propri 
iritti, è là che sarò, mamma», (m.n.o.) 

Rete 4, ore 22,30 

Il pappagallo 
italiano, 

«ragioniere» 
del sesso 

Ancora una volta parliamo d'amore. Continua la serie condotta 
su Rete 4 da Maurizio Costanzo (ore 22,30). Interviste si susseguo
no sul video, alternando a facce soddisfatte di italiani felici, espres
sioni tirate e senza speranza di donne e uomini che lamentano 
gravi problemi in campo sentimentale o erotico. 

Alcune delle interviste sono sorprendentemente lucide e since
re, anche se non sempre l'intento «maieutico» di Costanzo sa rima
nere in equilibrio fra sincero interesse umano e voyeurismo pette
golo. Ma quando ci riesce bisogna dire che pochi (o nessuno?) 
presentatori sanno essere altrettanto abili nel mettere a nudo le 
persone. Peccato che il nostro non sia altrettanto pressante con i 
potenti. 

Tra gli altri argomenti della sesta puntata che vedremo stasera 
ce n'è uno «di stagione», il gallismo, il vezzo di tanti italiani di 
collezionare straniere in vacanza, cioè di infastidire le turiste con la 
loro esibizione di virilità. Un tipico esemplare di pappagallo italico 
citerà con ragionieristica precisione numeri e date delle proprie 
prestazioni. In studio Io scrittore Bevilacqua commenterà esterre
fatto, come pure l'altro ospite Antonino Tamburello (direttore 
dell'istituto di ricerca Skinner). Si parlerà anche di impotenza 
legata alla eccessiva tensione lavorativa, di verginità e di quanti 
altri temi verranno alla luce nel corso delle interviste. L'intento, 
onorevole, è di togliere dall'oscuro limbo del proibito e dell'inno
minabile problemi che sono di tutti. Il pericolo è quello di fare 
?[ualche inutile chiacchiericcio da aggiungere a tanto bla bla radio-
onico e televisivo su un tema che a furia di essere «disinibito» 

rischia di diventare banale, (m, n, o.) 

Rete 3, ore 23,10 

Una notte 
con Alice 

cantautrice 
«superstar» 

• * * * 

Chi è Alice? Forse la fragile creatura di Lewis Carroll, oppure 
quella vincente e urlante di Battiato? Nessuna delle due. Alice è 
una vece, una presenza, una star che si è conquistata da sé un 
posto d'onore e di cassetta nel mercato musicale italiano e ha 
molte probabilità di sfondare anche all'estero per potenza di 
voce e per capacità di «occupare» lo spazio scenico. Alice è anche. 
e ci tiene a dirlo una cantautrice. Le possiamo ascoltare stasera 
sulla Rete 3 (ore 23.10 Speciale Orecchiocchio) registrate durante 
l'esibizione al Teatro Olimpico di Roma. 

Rete 1, ore 23 

Strehler 
ci parla 

del Teatro 
d'Europa 

Giorgio Strehler. come tutti 
§li artisti, è cittadino del raon-

o e quindi d'Europa. A Parigi 
dirige infatti il Teatro d'Euro
pa e ha ricevuto recentemente 
dal presidente Mitterrand la 
Legion d'onore, il più alto rico
noscimento francese. A Parigi 
perdo lo ha intervistato Ugo 
Ronfani per la Rete l e lo ve
dremo stasera, girare per le 
strade della capitale francese e 
intanto spiegarci intenti e pro-

Cmmi del suo nuovo lavoro. 
vedremo anche all'Odeon, 

che sarà sede di questa espe
rienza intemazionale, nuovo 
terreno di scambio e dì intesa 
fra artisti europei. 

Rete 2, ore 21.25 

Franco e 
Ciccio 
per una 

granduchessa 
La granduchessa e i carne' 

rieri è una «quasi operetta» di 
Garinei e Giovannini già caval
lo di battaglia di Wanda Osiris 
e stasera in TV (Rete 2, ore 
21.25) interpretata nel ruolo 
della stravagante protagonista 
da Valentina Cortese. I came
rieri, residuo di una passata 
grandezza, che rimangono ac
canto alla granduchessa abban
donata dagli agi e da tutti, sono 
addirittura Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. Ci sono in 
questa versione televisiva di Ja-
ja Fiastri anche altri nomi no
tevoli del varietà italiano tra i 
quali ricordiamo Gianni Agus e 
Bice Valori. 

Kinofestival 
In «Una calda 
estate a Kabul», 
Ali Chamraev 
propone 
la sua versione 
della guerra 
in Afghanistan. 
Ma la vera 
novità 
è l'ultimo film 
di Michalkov 
«Senza 
testimoni» Alberto Sordi. A sinistra, un' 

inquadratura di «Schiava d'a
more» del regista Nikita Mi-
khalkov 

L'afgano? 
E come un apache 
Dal nostro inviato 

MOSCA — La Cina Popolare è tornata al 
Festival del Cinema di Mosca, e la delega
zione proveniente da Pechino (sempre tut
ti assieme, sempre sorridenti, sempre 
pronti ad applaudire se stessi e gli altri) è 
una delie attrazioni del grande albergo 
Rossija, cuore della manifestazione. L'altra 
grande attrazione, indubbiamente, è Cesa
re Zavattini, che non perde occasione per 
lanciarsi in conversazioni che si trasforma
no immancabilmente in affascinanti confe
renze. Zavattini è qui come membro della 
giuria, gli somministrano razioni di quat
tro-cinque film al giorno, ma lui resiste im
pavido, eclissando in quanto a popolarità 
tutti gli altri giurati, compreso il regista 
sovietico Rostockij che pure qui è una spe
cie di nume, avendo diretto il film «canino» 
Bianco Bìm orecchio nero che in URSS è 
un «testo sacro» paragonabile a Torna a ca
sa Lassie. 

Dai cinesi a Lassie, e di nuovo ai cinesi, il 
salto sembra vertiginoso. Eppure anche nel 
film Via del tramonto, prodotto dagli studi 
di Pechino, il problema centrale e quello 
della casa. Gli abitanti di una vecchia stra
da della capitale cinese sono costretti ad 
abbandonare le proprie casupole, che devo
no essere abbattute per far posto ai palaz
zoni di un quartiere moderno. Nessun 
trauma, però: i vari personaggi vivono il 
trasloco con serenità, e una volta che sa
ranno risolti alcuni nroblemini amorosi, 
sofferti dai giovani e bonariamente consi
derati dai vecchi, tutti saranno felici di an
dare a vivere in quella specie di alveare. 

Diretto con grazia da una simpatica si
gnora, Want Haowei, Via del tramonto è 
un film corale che non solleva problemi (le 
uniche frecciate «politiche» sono dirette a 
un azzimato giovanotto proveniente da 
Hong Kong) e risolve tutto in unfi tavoletta 
con vaghe ambizioni moderniste. 

Quel che è certo, l'esordio della Cina al 
Kinofestival è avvenuto all'insegna del sor
riso e del candore. Il film che invece si è 

rivelato politicamente più bollente (fin dal 
titolo, Una calda estate a Kabul) esce dagli 
studi della Mosfilm ed è una coproduzione 
tra URSS e Afghanistan. Inutile dire che 
non ce lo saremmo persi a nessun costo. 

Prima cosa: il film è diretto da un signor 
regista, Ali Chamraev, premiato nel 1980 
alla Mostra del cinema d'autore di Sanre
mo per il pregevole Trittico. Ed è girato 
con grande classe, senza effettacci e 6enza 
sentimentalismi. Però è un film che dà, del 
problema afghano, una visione estrema
mente parziale. Per esempio, nonostante 
Chamraev provenga da una Repubblica 
con forte presenza musulmana (1 Uzbeki
stan), Una calda estate a Kabul si limita a 
sfiorare quello che è uno dei grandi proble
mi storici dell'URSS, e che in Afghanistan 
è esploso in maniera così drammatica: cioè, 
la «sovietizzazione» dell'Islam, il trasferi
mento delle strutture sociali sovietiche in 
paesi dove la religione gioca da secoli un 
ruolo determinante. Inoltre, -la presenza 
russa in Afghanistan viene presentata co
me esclusivamente assistenziale. Il prota
gonista è infatti un anziano chirurgo che 
viene inviato a Kabul per una serie di con
ferenze e che si trova coinvolto nella guer
riglia; ma i combattenti che si scontrano 
con i ribelli sono sempre afghani, l'«Armata 
rossa» pare che non esista neppure. 

Chamraev ha il merito di non demoniz-

ihquadra una fetta di realtà 
estremamente sottile e di fatto ottiene un 
buon western, con il vecchio luminare le-
ningradese nella parte di Doc Holliday e i 
ribelli musulmani in quella degli Apaches 
di Geronimo. Le virtù stilistiche sono sal
ve, ma per apprezzarle appieno si dovrà 
forse aspettare che in Afghanistan ritorni 
la pace. In attesa, magari, di un film che 
venga dall'altra parte della barricata. 

Abbiamo lasciato volutamente in coda il 
miglior film visto sinora a Mosca. L'ha di
retto Nikita Michalkov, il celebrato autore 

di Schiava d'amore, di Cinque serate, di 
Oblomov, che fu la grande rivelazione della 
Mostra di Pesaro del 1980 dedicata al cine
ma sovietico. Egli ha presentato qui fuori 
concorso il suo film più recente, Senza te
stimoni, terminato da pochissimo. Senza 
testimoni è un dramma a due personaggi, 
ambientato nel chiuso di un appartamento, 
fitto di dialoghi, ma emozionante come un 
film di Hitcncock. E questo solo perché 
Michalkov sfrutta un testo teatrale non ec
celso (un uomo che si reca a trovare l'ex-
moglie. per impedirle di risposarsi e per 
riprenderle il figlio che le era stato affida
to) per una messinscena semplicemente su
perba. un'autentica lezione di cinema. Tut
ti vi diranno che i due attori, Michajl Ulja-
nov e Irina Kupcenko, sono di una bravura 
incredibile; ed e vero. Ma gli autentici pro
tagonisti del film sono a nostro parere i 
suoni, le luci, i movimenti di macchina pa
droneggiati da Michalkov con una varietà 
di soluzioni stilistiche che ha del prodigio
so. 

Se gli interpreti fossero, che so, Dustin 
Hoffman e Meryl Streep, Senza testimoni 
farebbe miliardi in tutto il mondo. Ma an
che se Uljanov e la Kupcenko, divi in 
URSS, sono sconosciuti in Occidente, il 
film di Michalkov sarebbe comunque de
gno di importazione. Però, né i nostri di
stributori né i dirigenti della RAI l'hanno 
visto, e per un semplice motivo: qui a Mo
sca non ce n'è ancora neppure uno, e al 
Kino-mercato ebe si svolge all'albergo So-
vincentr gli italiani brillano per la loro as
senza. L'unica buona notizia è che France
sco Laudadio ha venduto in URSS il suo 
Grog (presentato a Venezia '82 e premiato 
subito dopo a San Sebastiano) assicuran
dosi una audience di proporzioni inimma
ginabili. Però Laudadio, cosi come Cinzia 
Tortini con il suo Giocare d'azzardo, il suo 
film se l'è dovuto presentare e propaganda
re da solo, mal assistito da una delegazione 
italiana che aspetta come la manna l'arrivo 
di Sordi e Manfredi. 

Alberto Crespi 

'%JR Programmi TV 

D Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA • F. Chopm: Prokofiev. pianista Enza Jannone 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA NOTTE DEL DEMONIO • Firn di Jacques Toumeur 
15.15 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.05 HAPPY DAYS - «Un'moectbile magia» 
16.30 ARTISTI D'OGGI - Carmelo Cappello 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO 
18.00 COLORADO • «Uomini di ferro. pallottole d'oro» 
19.00 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Gufo Verne 
19.30 GUARDA E VINCI - Goco - concorso con i telespettatori 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - di Brando Cordar» ed Em*o Ravel 
21.25 L'ORRIBILE SEGRETO DEL OR. HTTCHOCK - Film di Robert Ham-

pion (Rttcardo Freda). con Barbara Steele. Robert clemng 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HTTCHOCK - 2* tempo 
23.00 IL TEATRO D'EUROPA E GIORGIO STREHLER 
00.05 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DALL'ARTIGIANO ALL'ARTISTA - «La soceta signorile» 
13.45 IL TROVATORE - Musica di Giuseppe Verdi 
14.45 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - TetefJm con Mckey Roonev 
15.35 RICCO E STRANO - Film. Regia di Alfred Hitcncock 
17-18.45 TANDEM ESTATE 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 MANGIMANIA - Di Leone Manprj « Carta Urban 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - SESTANTE - «SK* Bou S*d» di Piero Roto** 
21.25 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Di Carme» • &ovannmi. con 

Ciccio Ingrassia. Franco Franchi. Bice Vaten 
22.45 T G 2 - STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE - Roma, calcetto: Itafce-lnghirterra 
00.05 MILANO SUONO - «Una settimana di m u u » 
00.45 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Intervallo con cAragoX-001* 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «I cava* del cinema* 11966) 
20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE - «Guida de** fonn termali* 
20.30 L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON - Film. Regia <* Orlon We«es 
21.55 TG3 - Intervallo con «AragoX-OOl* 
22.20 IN TOURNÉE • «Ahce m concerto* 
22.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Umberto Balsamo 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia*; 9 «Phyt'u». telefilm; 9.30 •Alice», telefilm; 10 
«Mary TyUr Moore». telefilm; 10.30 «Loti Grani», telefilm: 11.30 Rubri
che; 12 «la piccola srande Neil», telefilm; 12.30 «Help», gioco musicale; 
13 «n premo è servito*, qui* con Corrado: 13.30 «Sentieri», teteroman-

so; 14.30 •General Hospital», teleromanzo: 15.15 «Prfifi internaziona
le». con Jean Gebin. George Rati: 17 «Seerch». telefilm; 18 «H mio 
amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti • casa». 
telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Jufceboxstar»; 22 «Totò. 
Poppino De FWppo; 23.25 Campionato di basket NBA: 1 «La ver» storia 
di Jess il bandito», film con Robert Wagner, regia di Meno!** Ray. 

D Reteqnattro 
8.30 «Ciao ciao*; 9.30 Cartoni animati. «I superarmi»; 10.15 «La signo
ra prenda » volo», film con Lane Tumer; 12 «Amore in soffitta», telefilm: 
12.30 «I bambini del dottor Jamison». telefilm: 13 «Lotta per te vita», 
telefilm; 14 «Ago» viva», nove*»; 14.«*5 «Sotto, coperta con il capitano», 
film con John Gregson; 16.30 «Ciao ciao»: 18 «Star Blazer»», cartoni 
animati: 18.30 «Qtieaa casa naia praterie», tefefam; 19.30 «Quèncy», 
telefilm; 20.30 «U 112 assalto al Queen Mary», film di Jack Dor-chue. 
con Frank Sinatra. Vrme Lisi: 22.30 estaserà amore», storie di sesso e 
sentimento: 23.30 Sport: la boxa di mezzanotte. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenoveta; 10 «L'in
ferno è per gfi eroi», film con Stava McQueen. regia di Don Siegel; 12 
«Get Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim. bum. 
barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovek»; 14.30 «Sorridi Jenny, stai 
morendo», film con Jodie Foster; 18.25 «Bim. bum. barn»: "8 «la gran
de vallata», telefilm; 19 «Wonder «tornane, telefilm; 20 «Riuscirà la 
nostra carovana di eroi a...», telefilm; 20.30 «Questa terra è la mia 
terra», film con David Carradine. Ronny Co», regia di Hai Ashby: 23.10 
«Agenzia Rockford*. telefilm; 0.10 «Dan August», telefilm: 1 «Ironside». 

D Svizzera 
15.30-19.50 Ciclismo: Tour de France; 18 Programmi estivi; 18.05 
«3000 scimmie sagge», documentario; 18.45 Telegiornale; 18.SO Dise
gni animati: 18.55 Telestata; 19 «Golden soak». telefilm; 19.50 Telesta
ta: 20.15 Telegiornale; 20.40 Telestate; 22.10 Ornitologi», che passio
ne! 22.50 Telegiornale; 23-23.10 CfcSsmo: Tour da France. 

D Capodistrìa 
17.30 Confine aperto; 18 «ARe soglio della liberti», documentario; 19 
ScampoK; 19-30 TG; 19.45 Dossier: 20.45 «ti rapimento di Audra». 
telefilm; 21.30 TG; 21.45 Vetrina vacanze; 21.55 Comiche; 22.15 n 
tempo in immagini. 

O Francia 
12 Notizia: 12.07 fiatino 45; 12.30 Tour de France: 12.45 Telegiornale: 
13.35 «La Wginiena». telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.48 Pomeriggio 
sportivo; 17.30 Rivista d'aviazione; 18.40 Canti della Rivoluziona Fran
cese; 20 Telegiornale: 20.3S «Club della televisioni»; 23.30 TG. 

D Montecarlo 

Un'inquadratura del film «As 
signment Berlin» di Hrayr Tou 
khanian presentato al Floren 
ce Film Festival 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Niente di nuovo, 
o almeno poche novità, dal 
fronte occidentale. La seconda 
parte del Florence Film Festi
val — che ha chiuso i suoi bat
tenti nello splendido scenario 
di Forte Belvedere — ha un po' 
abbassato il tiro, dopo le prime, 
ricche, giornate della rassegna. 
Tirando un primo sommario 
bilancio infatti escono a pieni 
voti Wild Style di Charles A-
hearn, The curse of Fred Astai-
re di Mark Berger e Hit and 
run di Charles Braverman, 
film presentati appunto nei 
giorni precedenti mentre, alle 
ultime proiezioni, si è accen
tuato un certo richiamo al pas
sato: Vecchia America di un 
tempo... il tuo fascino è ancora 
immenso. 

Cosi, ecco spuntare l'im
mancabile western dal ritmo 
lento e l'inquadratura lunga, 
paesaggistica. Parliamo di 
Plainsong (Canto della prate
ria) di Ed Stabile, un ritratto 
della frontiera realizzato at
traverso le figure di tre donne. 
Lo stile è alla Altman, la trama 
è complessa come nei film di 
Anthony Mann, l'ambiente è 
alla Pat Garrett: insomma, 
Plainsong è un dignitoso insie
me di immagini, suoni e perso
naggi. Più complesso e docu
mentato è invece My aunt No
ra (Mia zia Nora) di Jorge Pre-
loran, che descrive il declino di 
una famiglia aristocratica lati
no-americana. Alpassato sono 
dedicati anche First Code di 
Andre Degas — ritrattò di un 
vecchio in lotta con i tristi ri
cordi di quando fu espulso dal
la sua casa — e Assignment 
Berlin (Destinazione Berlino) 
di Hrayr Toukhanian, una ve
ra e propria lezione di storia 
armena. 

Tra passato e presente, in
vece, ecco il divertente Lugga-
fe of the Gods! (Le valigie degli 

ìeU) di David KendalLNel bel 
mezzo del ventesimo secolo, in 
una foresta, vive ancora una 
tribù di cavernicoli che, per ca
so, fa il suo primo incontro con 
tutti gli utensili e gli accessori 
della vita moderna: potete im
maginare le gags e le peripezie 
dei due protagonisti alle prese 
con scatole, borse, giornali, cibi 
sintetici, dolciumi, chiavi, ra
dio, transistor. Il lavoro di 
Rendali si distingue per l'ori
ginalità dell'idea, mal sorretta, 
però, da una sceneggiatura 
confusa, da un eccesso di im
provvisazione e dalla cattiva 
recitazione di attori decisa
mente troppo contemporanei e 
troppo americani. Una ironica 
parabola sui media è anche E-
merald Cities di Richard R. 
Schmidt, protagonisti due -vi
deodipendenti' ritiratisi in un 
deserto ad osservare da lonta
nalo sgretolamento del mondo. 
Il film è al tempo stesso una 
distruzione di miti e miraggi 
contemporanei (la rincorsa al
le armit la droga, le manipola
zioni ideologiche, e persino 
Babbo Natale) e un reverente 
omaggio alla cultura pop. 

Assieme a King Blank di Mi
chael Oblowitz e Liquid Sky di 
Slava Tsukerman, già presen
tati alle Giornate del cinema 
indipendente che si sono svolte 
a Milano, nelle arene fiorenti
ne di Forte Belvedere ha ben 
figurato anche Whatever hap-
pened to Susan Jane? (Che fi
ne ha fatto Susan Jane!), una 
graffiante immagine delle new 
wave californiane raccontata 
da Marc Huestis attraverso la 
singolare esperienza di una ca
salinga inquieta. Marcia 
Clark, che abbandona la sua 
Virginia per ricercare l'amica 
d'infanzia, Susan Jane, a San 
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Francisco. Il film è giocato su 
due piani: quello della efferve
scente rinascita della casalin
ga *gasata*, nel mondo under
ground artistico ed emargina
to; quello del nostalgico e volu
tamente sarcastico flash-back 
in bianco e nero sulle due pro
tagoniste in età scolare. Le 
grossolane differenze tra ieri e 
oggi più la sorpresa finale — 
con il ritorno alla 'normalità* 
di Marcia e l'arrivo di un nuo
vo ingombrante amico di scuo
la per la povera Susan — ren
dono il lavoro di Huestis assai 
amabile, leggero e divertente. 

Nello stesso filone si inseri
sce anche l'eclettico Citizen di 
William Farley, sugli incontri 
di un gruppo di giovani, a 
spasso per San Francisco e la 
Bay Area, con una serie di 
strampalati personaggi. In Ci
tizen la trama perde d'impor
tanza, il discorso appare volu
tamente slegato, ma i bizzarri 
interlocutori del gruppo rie
scono, con molto humor, a met
tere in ridicolo i'american way 
of life. . 

Dall'ironico al serioso, ecco 
Alexys, firmato da Elisabeth 
Corverse e Daniel Richte^ sto
ria dell'innamoramento di una 
giovane donna in vacanza, fi
nito con una violenza carnale; 
ed ecco Mission Hill di Robert 
Jones, con due fratelli in lotta 
contro un ambiente duro e vio
lento come il famoso quartiere 
di Boston. Entrambi i film 
puntano molto sull'introspe
zione psicologica dei protago
nisti, raggiungendo perù risul
tati alterni e discontinui. 

Insomma, se si considera 
tutta la nuova opera america-

18 70* Otre di Francia; 1S.SO In tournee. Enzo Jennacci. 17.35 «Ponce 
Surgeon»; 18 e f orsacchiotto Mysha»; 18.25 «Pronto emergenza», tele
film; 18.80 Notizia flasn; 19.05 Anna, giorno dopo giorno; 19.20 Tele-
menu; 19.30 Oli affari sono affari; 20 «Medici di notte», telefilm; 20.30 
Compagnie stabile dette canzone: 21.30 «Città di none», film con Corra
do Pani, regia di Leopoldo Trieste: 23 «I racconti di padre Brown». 

Scegli il tuo film 
L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HICHCOCK (Rete 1. ore 
21.25) 
Riccardo Freda, il più eclettico dei nostri registi, è qui alle prese col 
cenere che gli è maggiormente congeniale, rhorror. Barbara Steele, 
Robert Flemyng e Montgomery Glenn sono gli interpreti di questa 
macabra vicenda; un chirurgo maniaco tenta di uccidere la moglie 
iniettandole un anestetico, dieci anni, risposatosi, scopre che la 
consorte è ancora viva_ Il film venne firmato nel '62 da Freda con 
uno dei suoi pseudonimi preferiti: Robert Hampton. 
RICCO E STRANO (Rete 2, ore 15.35) 
Questo, invece, è un Hitchcock con la «t* e in carne e ossa: il futuro 
mago del brivido lo realizzò quando ancora viveva in Inghilterra, 
nel '32. Emily (Joan Barry) e Fred (Henry Kendall) sono i due 
giovani sposi che ricevono una piccola eredita e decidono di evade
re dai banale tran-tran effettuando una crociera intorno al mondo. 
Ma sulla nave Emily viene insidiata da un gentiluomo britannico e 
Fred si lascia irretire da un'avventuriera. 
TOTO, PEPPINO E_ LA DOLCE VITA (Canale 5, ore 22) 
Un anno dopo quelle di Fellini, nel '61, ecco la dolce-vita secondo 
Antonio De Curtis, in arte Totò. Due poveracci del sud (l'altro è De 
Filippo) arrivano a Roma con l'incarico dì perorare, per conto dei 
loro compaesani, la costruzione di un'autostrada. Ma la Roma di 
notte lì inghiotte e » due si danno, in barba a tutti, ad una spensie
rata dolce-vita. 
LA VERA STORIA DI JESS IL BANDITO (Canale 5. ore : ) 
Questa versione della storia del celebre fuorilegge fu firmata, nel 
'57, da Nicholas Ray (una, precedente, era di Henry King): l'ap
puntamento notturno, insomma, è di ottimo livello. America, fine 
della guerra di Secessione: Jess James (Richard Wagner) è uno dei 
redua che non riescono a reinserirsi nella vita civile. Così, con 
alcuni compagni, si da ad uno spietato banditismo. 
U-112, ASSALTO AL QUEEN MARY (Retequattro. ore 20.30) 
Frank Sinatra è il reuccio di questa commedia rosa di Jack Dono-
bue, ma accanto alla «Voce*, sorpresa!, ecco Vina Lisi. Un gruppo 
di marinai e una ragazza individuano un sommergibile tedesco 
residuato dalla Seconda Guerra Mondiale (il film e del '66). Si 
inabissano, lo recuperano e se ne servono per andare all'arrembag
gio del transatlantico. 
L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON (Rete 3, ore 20.30) 
La perla della aerata è questo appuntamento con Orson Welles. 
Nel 1942 il regista, per riconciliarsi con la Hollywood offesa dal 
caso «Citizen Rane» decise di realizzare un melodramma a forti 
tinte. Ma il film risultò così ceniale, così corrosivo, che l'odio per 
Welles semplicemente si rinfocolò e i dirigenti della RKO mutila
rono il film e lo rimontarono di nascosto. Nonostante questo siamo 
di fronte a un capolavoro: la storia, interpretata da Joseph Cotten, 
Dolores Costello e Ann Baxter, è quella della famiglia Amberson, 
aristocratici terrieri in lotta con i nuovi ricchi industriali, all'alba 
del secolo. Attenti allo storico «piano-sequenza* di 167 secondi — 
un'invenzione di Welles — nella scena fra George e Fanny. 

na presentata a Firenze alta 
mente appaiono soprattutto 
due elementi distintivi: l'uso 
appropriato e indovinato delle 
colonne sonore e lo sforzo di u-
tilizzazione delle nuove tecno
logie. Sono questi, infatti, i soli 
aspetti che distinguono il pro
dotto indipendente USA, per 
esempio, dalla enigmatica 
-nouvelle vagite* italiana o dal 
nuovo cinema francese. Per il 
resto di indipendente si può 
parlare solo m termini di bu
dget economico, non in termini 
ideologici. E vero che ci sono 
alcune lodevoli eccezioni come 
il femminista Knee Dancing di 
Doreen Ross o l'antimilitarista 
Purple Haze di David Morris. 
Ma è anche vero che queste 
prese di posizione rimangono 
spesso a livello di una semplice 
intenzione. E allora ecco ri
spuntare il mito americano: ci
nema delle tecnologie, cinema 
dell'eroe buono e. a fianco, la 
satira sociale o il quadretto i-
ronico alla Benigni o alla Nuti. 

Verrebbe quindi da conclu
dere che, essendo mancato il 
confronto con altre cinemato
grafie indipendenti europee a 
causa dei ridotti finanziamen
ti, la rassegna, quest'anno, ab
bia avuto un tono insolitamen
te dimesso. Eppure il successo 
di pubblico, fa partecipazione 
critica, e un convegno sulle 
•nuove tecnologie* svoltosi a 
fianco, hanno impedito a conti 
fatti che la quarta edizione del 
Florence Film Festival si chiu
desse in sordina. Peccato, pe
rò: il -fronte occidentale* si è 
rivelato ancora veramente 
troppo debole. 

Marco Ferrari 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 22.30. On
da verde 6.05. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.45, 22.58; 6.05 - 7.15 -
7.36 - 8.30 Musica: 6.46 Al Parta-
mento: 7.30 EtScoia: 7.40 Onda va
te Mare; 9 Radio anch'io '83: 10 30 

"Canzoni; 11.34 «La certosa di Par-
ma*. 12.03 Via Asiago Tenda: 13.15 
Master: 13.65 Onda verde Europa; 
14.28 Carle concerto: 15 BeBa Ote
ro: 16 • paginone: 17.25 Globetrot
ter: 18.05 Musica leggera: 18.28 8i-
bSoteca mosca; 19.10 Ascolta si fa 
sera; 19.15 Cara musca; 19.28 On
da verde Mara: 19.30 Jazz: 20 Feto-
la Colombo; 21.20 Canzoni natane; 
22.27 Audnbox; 22.50 Al Parlamen
to: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6 • 6.06 - 6.35 - 7.05 I por
re; 7.30 Svegfcare raurora; 8 La salu
te del bambmo: 8.19 Musica: 8.45 
«Due uomini e una donna»; 9.32 Su
bito qua; 10 GR2 estate: 10.30 O-
nent express; 12.10- 14Trasmissio-
ni regxxvafc: 12.48 Un'isola da trova
re; 13.41 Sound trac*; 15 Stono tri
tata: 15.50 GR2 economia: 15.45 
Musca: 16.32 Perché non parlarne?; 
17.32 R pomanggo; 19.50 « A tu per 
tu con la natura*; 20.10 Musca: 
20.40 Sere d'estate: 22.20 Al Parla
mento: 22.40 Un pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 7 - 8.30 H concerto: 
7.30 Prima papma; 10 «Ora D>: 
11.48 Succede in Hata. 12 Musica. 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
dHcorso: 17 le nuove famiglie: 
17.30 - 19 Spazotre. 21 Le nviste. 
21.10 Burlesca: (frettare M Freccia: 
22.15 Favole e* Andersen; 22 40 Pa
gine da Bel Ami; 23 » \»u: 23 38 11 
racconto. 

http://15.30-19.50

